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CONSIGLIO COMUNALE DEL 13 LUGLIO 2009 
 

 
Il Segretario Generale procede all'appello per la verifica del numero legale 
  
VIARO LUIGI - Presidente del Consiglio: 
Procediamo alla nomina degli scrutatori. Proporrei Bronzolo Matteo, Dainese 
Renzo e Ferrarese Guglielmo.  
 
 
 

PUNTO N. 1 
 
VIARO LUIGI - Presidente del Consiglio: 
Punto n. 1 all'O.d.G.: Comunicazioni del Presidente.  
Prima di dare avvio ai lavori di questo Consiglio comunale, seguendo l'ordine 
del giorno, visto che in data 29 giugno noi non eravamo a conoscenza ancora 
dei fatti perché c'è stato un ordine cronologico, in termini di orario, che non ci 
permetteva di essere purtroppo a conoscenza del tragico fatto di Viareggio, 
con 24 vittime; che sia stata l'incuria umana, che sia stata la fatalità non tocca 
a noi dirlo, però credo che il Consiglio comunale un minuto di silenzio possa 
riservarlo a questo tragico evento.  
[Il Consiglio comunale osserva un minuto di raccoglimento] 
Il Presidente Bisi, mio predecessore, relativamente ad un'altra tragedia, il 
terremoto che ha colpito l'Abruzzo nei mesi scorsi, d'accordo con i Capigruppo 
ma anche con la Giunta, aveva dato avvio alla proposta di un intervento. La 
Giunta municipale ha già stanziato 5.000 euro a favore della popolazione 
abruzzese. I Consiglieri che facevano parte del Consiglio comunale precedente 
avevamo deciso di contribuire anche come Consiglieri. Non sto sollecitando o 
invitando i nuovi Consiglieri a partecipare, però diamo una data altrimenti le 
cose vanno troppo per le lunghe, entro il 31 luglio l'Ufficio Segreteria ha 
l'incarico di raccogliere le offerte o quello che decidiamo di devolvere a favore 
della popolazione Abruzzese; entro questa data, chi vuole contribuire, si può 
fare vivo presso la Segreteria e quindi questi 5.000 euro verranno integrati con 
la quota che abbiamo racconto nell'ambito del Consiglio comunale.  
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Una ulteriore informazione. Ogni Consigliere comunale, nell'armadio dislocato 
nella saletta di fronte alla Sala Canoziana, ha la propria cartellina per la posta, 
quindi potete prendere il materiale se eventualmente ci fosse già, o comunque 
dare una occhiata.  
A questo punto possiamo prendere in considerazione i punti all'ordine del 
giorno, praticamente da dove eravamo rimasti quindici giorni fa.  
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PUNTO N. 2 
 
VIARO LUIGI - Presidente del Consiglio: 
Punto n. 2 all'O.d.G.: Definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione 
dei rappresentanti del Comune e del Consiglio presso Enti, Aziende ed 
Istituzioni ai sensi art. 42 del T.U.E.L. n. 267/2000.  
Questa delibera è già stata trattata e dibattuta durante due incontri dei 
Capigruppo. Darei quindi per letta la delibera, se siete d'accordo, indicando 
invece quella che è l'ulteriore modifica. I Capigruppo, in un incontro di pochi 
minuti fa, mi hanno autorizzato a proporre questa ulteriore integrazione.  
Ricapitolando per sommi capi, la delibera riguarda le nomine che sono di 
competenza del Sindaco e le nomine che vengono indicate come di 
competenza del Consiglio comunale.  
Le nomine di competenza del Sindaco sono la Commissione comunale da 
vigilanza sui locali di pubblico spettacolo e i componenti del Consiglio 
comunale nella Casa Albergo per Anziani di Lendinara. Queste sono le due 
nomine di competenza del Sindaco.  
C'è tutto un altro elenco di nomine di competenza del Consiglio comunale, che 
vanno dalla Commissione edilizia, Commissione edilizia integrata, Consulta per 
l'economia, rappresentanti in sedo al Consiglio direttivo dell'Associazione 
turistica Pro Loco; Commissione comunale per i servizi assistenziali, Comitato 
della Biblioteca comunale, Comitato tecnico del Teatro comunale Ballarin, 
Comitato di gestione dell'Asilo Nido; rappresentanti in seno al Consiglio di 
Amministrazione della Pia Opera Marchiori,   rappresentanti in seno al 
Consiglio di Amministrazione della istituzione Dott. Brunetto Boldrin, 
Commissione per la realizzazione delle Pari Opportunità.  
Su questa divisione di competenze delle nomine si è verificata la necessità 
ulteriormente di entrare nel merito per quanto riguarda quelle di competenza 
del Sindaco, soprattutto per quanto riguarda la nomina, ma, in base all'art. 9 
che era stato indicato in quanto predisposto nella delibera, anche per quanto 
riguarda poi eventualmente la revoca. Era emersa la necessità di chiarire bene: 
quelle nomine di competenza del Sindaco andavano eventualmente revocate 
dal Sindaco, le nomine di competenza del Consiglio andavano revocate dal 
Consiglio. Sennonché, approfondendo ulteriormente la normativa regionale, 
alcune nomine, nella fattispecie due, la Commissione comunale di vigilanza sui 
locali di pubblico spettacolo viene indicata dal Sindaco e quindi la revoca viene 
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fatta dal Sindaco; per quanto riguarda invece la Casa Albergo, trattandosi di 
una Ipab e quindi soggetta al controllo regionale, sotto le indicazioni, il 
controllo e quanto disposto dalle leggi regionali, recependo l'art. 72, comma 2, 
n. 6, del '97,   abbiamo ulteriormente integrato l'art. 9 con questo passaggio 
che leggo integralmente.  
"La rimozione e la revoca dei membri del Consiglio di Amministrazione della 
Casa Albergo, Ipab, è di competenza dell'autorità tutoria regionale (Dirigente 
del Dipartimento per i servizi sociali) ai sensi dell'art. 72, comma 2 della Legge 
Regionale n. 6 del '97, su proposta dell'organo competente alla nomina (il 
Sindaco).  
Va precisato che anche se fosse il Consiglio comunale a fare la nomina, 
l'eventuale revoca non sarebbe del Consiglio ma sarebbe comunque sempre 
dell'autorità regionale".  
Questa era l'ulteriore proposta di emendamento, che è sottoscritta dagli uffici e 
che i Capigruppo mi hanno autorizzato a proporre; quindi la delibera che i 
Consiglieri hanno tra la documentazione, come allegati all'ordine del giorno per 
questo Consiglio, il punto 9 va integrato con queste 4 righe che ho appena 
letto.  
La discussione è aperta.  
 
BASSAL NABEEL - Consigliere: 
Non c'è niente da aggiungere, perché la legge è sovrana. Solo una cosa, visto 
che abbiamo un Parlamentare e anche un Consigliere regionale, vorrei che si 
acceleri l'iter burocratico per avere una legge sulle Ipab, una legge unica, 
inequivoca, almeno nel Veneto, perché non può essere che la Casa di Riposo, 
Ipab, di Lendinara abbia uno statuto diverso da quello di Badia, che quello di 
Badia sia diverso da quello di Ficarolo etc.. Questo può creare solo confusione 
anche ai cittadini, agli ospiti, agli anziani e ai loro familiari, i quali non riescono 
a capire questa confusione. Sarebbe il caso che il Presidente del Consiglio, il 
Sindaco, premano sui Consiglieri regionali e sull'onorevole Munerato, nonché 
anche nostra Consigliere, a premere presso gli Istituti superiori per avere 
veramente la modifica di questo. E` inconcepibile che un Consiglio di 
Amministrazione di secondo livello come la Casa di Riposo, quando viene 
nominato ha diritto o la capacità o il potere di cambiare lo statuto quando vuole 
e come vuole a suo piacimento, e noi, che siamo eletti dal popolo, però 
nominiamo tramite il Consiglio comunale la Casa di Riposo, tramite il Sindaco 
di Lendinara, non possiamo più intervenire. Secondo me è allucinante questa 
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legge. Premo affinché sia fatta una chiarezza, una trasparenza senza equivoci 
in tutto il Veneto.  
 
PAOLO COELI - Consigliere 
Abbiamo già chiarito il discorso del punto, quindi anch'io sono d'accordo, e 
come Bassal, oltre al discorso della legge che si è chiarita,  ormai le Ipab 
saranno sostituite a breve da un altro organo, e quindi direi che nella nuova 
legge, oltre a questo, sia permesso alla rappresentanza dei familiari di 
partecipare, perché adesso la seduta della Casa di Riposo non è pubblica; io 
direi che almeno un rappresentante, o il Presidente o  un delegato dei familiari 
possa partecipare ai Consigli, almeno a livello consultivo o possa partecipare 
ed ascoltare. In questo momento, a parte Lendinara dove c'è una grossa 
partecipazione e un buon scambio di idee e i familiari partecipano abbastanza 
alla gestione dell'amministrazione, so benissimo che ad Adria e a Rovigo 
addirittura non esistono neanche i rappresentanti, quindi penso che dovrebbe 
essere obbligatorio, ma in senso chiaro, che questi rappresentanti possano 
partecipare almeno a livello consultivo all'amministrazione. Per il resto avevo 
già sollevato questo problema per la revoca, e mi trovo d'accordo, perché la 
soluzione trovata va nella linea che avevamo percorso.  
 
CARLO ALBERTO AZZI - Consigliere  
Non aggiungo niente alla delibera, approviamo la stessa con la variazione che 
è stata illustrata dal Presidente del Consiglio. Intervengo perché un po' 
chiamato in causa come Consigliere regionale. In questo momento, la proposta 
di legge di sostituzione delle Ipab è ancora ferma in Commissione, non è 
ancora stata mandata al Consiglio. Ho avuto occasione di fare anche alcune 
riunioni in Polesine, avevo anche chiamato l'Assessore all'assistenza 
Valdegamberi, avevamo fatto degli incontri con dei Comuni. E` una legge 
abbastanza innovativa ed interessante,  come dice lo stesso nome sono gli 
Istituti per l'assistenza e la beneficenza, derivano da una legge del 1892 e c'è 
effettivamente necessità di aggiornarli, tenendo conto però che il tutto è nato in 
virtù di capitale depositato da alcuni benefattori che hanno istituito questi Enti, 
sui quali poi sono subentrati in genere gli Enti comunali. Dico questo perché ci 
sono proprio delle questioni di illegittimità nel trasferimento dei patrimoni che 
ne sono conseguiti successivamente.  
La legge sta per andare in porto. Devo tra l'altro verificare anche un'altra 
questione di un'altra legge sulla  sanità, in Commissione Quinta; non ne faccio 



 6 

parte però voglio farmi carico di sollecitare questa e anche l'altra che riguarda 
alcune questioni sulle malattie debilitanti, e cercheremo di trovare un canale 
preferenziale perché è una legge che è sollecitata da tanti amministratori delle 
Case di Riposo, da tante Amministrazioni comunali, e si auspica che possa 
essere un modo per cercare di dare anche omogeneità all'organizzazione e 
alla gestione di questi Enti, non solo nel Polesine ma anche un po' in tutto il 
Veneto, in maniera che vi sia una costanza di assistenza e una tipologia di 
assistenza che possa essere di qualità in tutte le Case della nostra Regione. In 
questo senso colgo lo stimolo che il Consigliere Bassal ci ha posto per cercare 
di fare in modo che sia sollecitato l'iter, anche se ci sono molti problemi perché 
ormai siano a fine legislatura, stiamo per affrontare già da domani o da 
dopodomani il bilancio di assestamento alla Regione e questo ci porterà via 
parecchio tempo. Ci sono alcune leggi importanti in calendario, vedremo che 
piega prenderà la discussione sullo statuto regionale, perché, se iniziamo 
quello, credo che si blocchi quasi tutto, però vediamo se è possibile inserire 
all'interno degli ordini del giorno del Consiglio anche questa legge, perché è 
attesa da tantissimi.  
 
VIARO LUIGI - Presidente del Consiglio: 
Se non vi sono altri interventi, mi sembra che la discussione possiamo 
considerarla conclusa, quindi pongo in votazione la definizione degli indirizzi 
per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune e del Consiglio 
presso Enti, Aziende ed Istituzioni. Chi è favorevole alzi la mano.  
La delibera viene votata all'unanimità.  
Facciamo un'altra votazione per rendere immediatamente eseguibile. Chi è 
favorevole alzi la mano.  
Approvata all'unanimità l'immediata eseguibilità.  
 



 7 

PUNTO N. 3 
 
VIARO LUIGI - Presidente del Consiglio: 
Punto n. 3 all'O.d.G.: Elezione dei componenti effettivi e supplenti della 
Commissione Elettorale Comunale.  
Il Sindaco non partecipa alla votazione.  
Facciamo una unica votazione per l'elezione di tre membri effettivi e poi 
un'altra per tre membri supplenti, quindi ci sarà una unica distribuzione delle 
schede. 
Finché vengono distribuite le schede, preciso al Consigliere Bassal - che è 
scrupoloso - che la votazione è unica e la precisazione che la minoranza, o 
meglio l'opposizione, deve essere rappresentata, comunque confermo che la 
votazione è unica. Cosa succede? Nel caso la maggioranza eleggesse tutti e 
tre i membri, uno dei tre membri viene integrato con un componente della 
opposizione. 
[Il Consiglio comunale procede alla prima votazione] 
Hanno ottenuto voti: Ongetta n. 7,  Daziale n. 6,  Dainese n. 6. 
Procediamo alla distribuzione delle schede per l'elezione dei membri supplenti.    
[Il Consiglio comunale procede alla seconda votazione] 
Hanno ottenuto voti: Turcato n. 7, Ghirardello n. 6, Coeli n. 2,  Turatti n. 4. 
Quindi, Turcato, Ghirardello e Turatti vengono eletti quali membri supplenti 
della  Commissione Elettorale Comunale.  
Procediamo alle votazione per l'immediata eseguibilità. Chi è favorevole alzi la 
mano.  
Approvata all'unanimità.  
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PUNTO N. 4 
 
VIARO LUIGI - Presidente del Consiglio: 
Punto n. 4 all'O.d.G.: Elezione dei membri della Commissione per la 
formazione degli elenchi comunali dei Giudici Popolari.  
Qui vota anche il Sindaco.  
La Legge 287 del '51 disciplina la materia e prevede la presenza della 
minoranza, quindi facciamo una unica votazione per l'elezione dei due membri.  
[Il Consiglio comunale procede alla votazione] 
Hanno ottenuto voti: Macha n.  14,  Bassal n. 6.  
Procediamo alle votazione per l'immediata eseguibilità del punto n. 4, chi è 
favorevole alzi la mano.  
Approvata all'unanimità.  
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PUNTO N. 5 
 
VIARO LUIGI - Presidente del Consiglio: 
Punto n. 5 all'O.d.G.: Nomina delle Commissioni Consiliari Permanenti.  
Tutte le nomine sono importanti, ma certamente questo punto permette poi alla 
macchina amministrativa di entrare in pieno regime.  
Si devono nominare tre Commissioni consiliari permanenti, quindi sono 
previste 6 votazioni. Qui abbiamo la distribuzione delle schede doppia per ogni 
votazione, quindi prima la maggioranza, e poi le opposizioni. I componenti 
sono 6 nelle Commissioni.  
 
BASSAL NABEEL - Consigliere: 
Secondo me, o capisco male io o c'è uno sbaglio, perché se tu guardi l'ordine 
del giorno n. 5, sotto c'è scritto "hanno ottenuto voti per la minoranza" e sono 
numero 4; e per la minoranza 3. Se ci  date  3 siamo contenti, però dobbiamo 
essere 2. Dobbiamo capire se sono 2 o sono 3.  
 
VIARO LUIGI - Presidente del Consiglio: 
"Hanno ottenuto voti per la maggioranza..." sì, è una impostazione 
prestampata. Preciso che sono 4 per la maggioranza e 2 per la minoranza.    
La prima votazione è per la 1^ Commissione Politiche Amministrative. La 1^ 
Commissione ha competenza su: Bilancio, Tributi, Finanza locale, 
Programmazione economica e finanziaria, Patrimonio comunale, Regolamenti 
di competenza del Consiglio comunale non rientranti nelle materie di specifica 
pertinenza delle altre Commissioni consiliari.  
Questa è la 1^ Commissione; poi ci sarà la votazione sulla 2^ Commissione 
Politiche per il territorio, poi la 3^ Commissione Politiche per la Persona, ma di 
volta in volta andremo a specificare le competenze della Commissione e i 
campi d'azione.   
[Il Consiglio comunale procede alla prima votazione per la 1^ Commissione] 
Hanno ottenuto voti: Ghirardello n. 3, Dainese n. 3, Tognolo n.  4, Boldrin n.  4. 
Vengono distribuite le schede per la seconda votazione. 
[Il Consiglio comunale procede alla seconda votazione per la 1^ Commissione] 
Hanno ottenuto voti: Ferrarese n. 3, Daziale n. 3. 
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Adesso si vota per la 2^ Commissione Politiche per il territorio, che ha 
competenza su: Lavori pubblici, Urbanistica, Commercio, Attività produttive, 
Agricoltura, Ambiente, Protezione civile, Cimiteri e Polizia mortuaria.  
[Il Consiglio comunale procede alla prima votazione per la 2^ Commissione] 
Hanno ottenuto voti: Dainese Renzo n. 3, Macha n. 3, Ongetta n. 4, Bronzolo n. 
4. 
Vengono distribuite le schede per la seconda votazione. 
[Il Consiglio comunale procede alla seconda votazione per la 2^ Commissione] 
Hanno ottenuto voti: Coeli n. 3, Turatti n. 3. 
L'ultima votazione è quella relativa alla 3^ Commissione Politiche per la 
persona, con competenza su Servizi sociali, Sanità, Pubblica istruzione, 
Cultura e Turismo, Tempo libero, Sport e Spettacolo.  
[Il Consiglio comunale procede alla prima votazione per la 3^ Commissione] 
Hanno ottenuto voti: Turcato n. 4, Ferrari n. 3, Cestarollo n. 3, Tognolo n. 4. 
Vengono distribuite le schede per la seconda votazione. 
[Il Consiglio comunale procede alla seconda votazione per la 3^ Commissione] 
Hanno ottenuto voti: Bassal n. 3, Munerato n. 3. 
Abbiamo terminato le votazioni, quindi possiamo riepilogare le composizioni 
delle Commissioni:  
- 1^ Commissione: Ghirardello, Dainese, Tognolo, Boldrin, Daziale e Ferrarese. 
- 2^ Commissione: Dainese, Macha, Bronzolo, Ongetta, Coeli, Turatti.  
- 3^  Commissione: Turcato, Ferrari, Cestarollo, Tognolo, Munerati, Bassal.  
Chiedo al Consiglio, anche se non è indicato in delibera, visto che l'argomento 
è importante, perché abbiamo fatto immediatamente il Consiglio comunale per 
tutti gli ordini del giorno, ma soprattutto per questo, perché se vogliamo 
preparare altro materiale, e abbiamo  diversa carne al fuoco, dobbiamo fare 
altri Consigli, e il prossimo indicativamente sarà ai primi di agosto, anche un 
periodo un po' particolare, però abbiamo alcune scadenze, tipo le osservazioni 
per il Pat. Affinché questi ordini del giorno siano preparati a dovere e che 
abbiano tutti i pareri, dovranno andare in Commissione, nella fattispecie le 
osservazioni per il Pat in 2^ Commissione; per fare questo, dobbiamo votare 
l'immediata eseguibilità di queste nomine delle tre Commissioni. Non era 
indicato in delibera, però chiedo al Consiglio di provvedere ugualmente.  
Chi è favorevole per l'immediata eseguibilità alzi la mano.  
Approvata all'unanimità.  
Nel ringraziare per l'attenzione e per la partecipazione, do una ultima 
informazione: questa sera, alle 21, davanti al Duomo di Santa Sofia, nell'ambito 



 11 

della "Rassegna tra ville e giardini" c'è una iniziativa, un concerto jazz, poi ci 
sarà  la visita guidata all'interno del Duomo, quindi, chi è interessato, o chi 
vuole passare parola, credo siano iniziative meritevoli di attenzione. Grazie ed 
arrivederci ai primi di agosto.  
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